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i ^ ^ S S I H S E ^ S l In un opuscolo di Javicoli 
la storia di chi abita ai màrgini della città 
L'occupazione di un anno delTApollon sulla Tiburtina 
e la solidarietà degli abitanti di San Basilio 

Dalla borgata al quartiere 
Storia 
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e di passioni 
Storia di borgate. Storia dura, a volte disumana. Die­
ci anni di impegno di cittadini, lavoratori, intellet­
tuali dagli inizi degli anni '60 al 70 per la trasforma­
zione di quegli agglomerati che all'epoca non ave­
vano nemmeno la dignità di quartieri, raccontati da . 
un medico che ha sempre vissuto e lavorato nella 
zona orientale della città. Quando i bambini dormi­
vano nei cassetti e Moravia visitò Pietralata. . 

LILIANA ROSI 
wm Le mura delle case di '•'• 
borgata erano talmente fradicc . " 
di umidita che un giorno un 
cittadino, che abitava nel quar- • : 
to lotto di Tlburtino III, tirando ' 
la catena dello sciacquone si •'•• 
vide arrivare sulla testa il soffit- .-. 
to. L'uomo si trovò coperto di ir 
calcinacci e all'aperto, con il.. 
•cielo in una stanza». L'episo- •„ 
dio, solo apparentemente. 

Grottesco, lo racconta Roberto 
avicoli nell'opuscolo da' lui ' 

scritto "Borgate, fine di una cui- ~ 
tura, edito dall'Associazione • 
Italia-Ambiente. Il libriccino, ' 
attraverso una ricca documen- , 
tazionc, vuole Tendere omag- •, 
gio a quanti hanno sacrificato 
tempo, denaro e salute alla lot­
ta pe/renderc più vivibili le pe- '• 
riferie di Roma. 

Sonò ' anni • determinanti, ' 
quelli che vanno dagli inizi del <• 
60 alla fine dei 70: la lotta nelle ; 
fabbriche, l'occupazione delle ;..-
case, l'applicazione - della .. 
«167». Fra coloro che si sono 
battuti per migliorare le condì- , 
/ioni di vita di chi era costretto 
a vivere in 11 in una stanza, le 
curTnura non erano più spesse 

di 15 centimetri, c'è Roberto 
Javicoli.. medico , chirurgo, 
scrittore e saggista. Milanese, 
68 anni. Javicoli è romano di ; 

adozione e della citta ha sem­
pre preferito I quartieri popola­
ri della zonaonentale nei quali 
da anni esercita la professione. -
Oggi, con questa pubblicazio-
ne. il .medico di borgata» vuo­
le consegnare ai giovani di Ro- ' 
ma la memoria storica di una 
parte della citta. «Seguendo < 
l'esempio di chi ha lottato con : 
determinazione e coraggio-si 
legge sulla controcopertina - . 
le nuove generazioni non po­
tranno non formarsi una nuo­
va coscienza sociale sui pro­
blemi della nostra citta. A loro 
- a noi - il compito di conti­
nuare la lotta.. -,, 

In seguito allo sventramento .'• 
del centro di Roma, un giorno ' 
arrivarono i camion della net- •; 
tezza urbana che prelevarono i 
cittadini e li scaricarono a Pie-
tralata e Tlburtino HI. Furono : 
mandati in case composte da 
1-2 vani senza servizi. Questi 
erano in comune, pnvi di porte 
e di tetto Fino a quando sono 
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Una panoramica di Tor Bella Monaca; sopra una vecchia immagine di San Basilio 

state demolite - ed è storia di 
non molto tempo fa - c'era 
gente che ancora viveva in 
quelle condizioni. Nel* 1966, 
700 stanze dovevano ancora 
servire a ospitare 756 famiglie. 
Stanze, non appartamenti A 
Tlburtino III le case erano pnve 

. di vespaio, per cui l'acqua del 
terreno su cui erano appoggia­
te saliva, come su una carta as­
sorbente, fino al soffitto. Non • 
c'era alcuna difesa contro gli ' 
agenti atmosferici, gli straripa­
menti dell'Amene erano una 
vera sciagura 

Condizioni di vita disumane 
alle quali nei primi anni 60 i 

' «borgatari» cominciano a ribel­
larsi. Gli abitanti di Tiburtino 

' HI, Pietralata. ^San Basilio, 
Quarticciblo, Primavalle, chie­
dono la demolizione delle ca­
se costruite nel 36 e la nco-

struzione di case civili in quar­
tieri moderni. Sono anni inten­
si, di grande impegno sociale, 
politico, culturale. Alle batta-
glie per la rinascita delle bor­
gate danno un loro contributo .... 
molti intellettuali, fra questi Ai- ,'. 
berlo Moravia. Javicoli ricorda 
un episodio. «Dovevamo rom- • 
pere il muro dell'indifferenza e * 
venire avanti con forza e digni- f 
tà. Fu allora che venne Mora- ' ; : 

via. Lo conducemmo per la '."' 
borgata, nei diversi lotti a co- " 
mlnciare da quelli costruiti nel -': 
'36, blocchi di tufo senza fon- J 
damenta, dove la gente si af­
follava fino a 7-8 persone per ! 
ogni vano, una famiglia di 11' 
persone disponeva di una sola 
stanza, per mettere a dormire i '•'! 
più piccoli apriva i cassetti dei • 
mobili. La realta era più cruda • 
di quanto si potesse immagi- ;, 
nare. La perdita della dignità •: 
era evidente, ne convenne. Ma ' 

- la dura realtà non ci consenti- ]•• 
, va di essere indignati, ci impo- ; 
- neva la necessità del cambia­

mento» *r 
In quegli anni è più dura an- -

che la lotta operaia Stonca 

nel '68 l'occupazione durata 
un anno dell'Apollon, la tipo­
grafia sulla Tiburtina. Da un 
giorno all'altro 300 operai ven- : 
nero licenziati. Immediata 
scattò la reazione dei lavorato­
ri e, altrettanto immediata e 
spontanea giunse ia solidarie­
tà degli abitanti delle borgate. ' 
Ricorda Javicoli: «i primi a 
muoversi furono i cittadini di 
San Basilio. Il primo pane per : 
la mensa fu portato in fabbrica ' 
da Gino Bossi, un leader ope-

• raio di Cinecittà, allora resi­
dente a San Basilio. Poi anda­
rono le sezioni della zona 
(...). La lotta fu dura. Bisogna-
va attivare la mensa. A casa ,' 
non c'era da mangiare. Qual- -
cuno andava a mangiare dai ' 
parenti, altri portavano i ragaz- ' 
Zini in fabbrica. Le scarpe ri­
manevano bucate, i vestiti non 
si potevano cambiare (...). 
Eravamo presenti all'Apollon, " 
come alla Cagli, alla Lord ' 
Brummel, alla Coca Cola, alla ' 
Lanciani, c'eravamo tutti, era- '••. 
vamo coscienti che dalle fortu- • 
ne dei lavoratori dipendevano 
le nostre» 

Finite le autogestioni e le occupazioni da parte degli studenti della capitale 
Il quadrimestre è agli sgoccioli:, interrogazioni a raffica per i ragazzi del Movimento 

1994: anno nuovo, la solita scuola 
Dopo il «break» natalizio, oggi gli studenti rientrano 
nelle loro aule. Ma il nuovo anno regala ai ragazzi 
del movimento del '93 interrogazioni e compiti in 
classe a raffica. Tutto per recuperare la scuola «per­
duta» durante i mesi di protesta. Ma i problemi ri­
mangono gli stessi: il seminterrato dell'Istituto «Oria-
ni» è infestato dai topi e il Silvio D'Amico ha davanti, 
una anno di «lavori in corso». " 

BIANCA DI QIOVANNI 
• i L'anno scolastico ripren­
de oggi «regolarmente». Nel 
senso che le ore di lezione e le '. 
materie sono quelle previste 
dai programmi ministeriali. A ' 
quanto affermano i pochi stu- ; 
denti rimasti a Roma durante * 
le vacanze, non ci sono occu- " 
pazioni in vista. Almeno per i ; 
giorni immediatamente suc­
cessivi alla riapertura dopo la ' 
pausa invernale. Restano i . 
gn ppi di studio e le ore di co- ' 
gestione concordate con i prc- '" 
sidi ci docenti. ••< 

«Regolare» anche l'atmosfe- :; 
ra scolastica che si respira col 
nuovo anno interrogazioni a 
raffica e compiti in classe a ci-

' ciò continuo. Perche7 Bisogna 
.', recuperare il tempo perso du-
, rante la mobilitazione dei pri­

mi mesi dell'anno. «Una ne­
cessità, soprattutto per chi fre­
quenta gli ultimi anni - dice 
Paolo del Tasso - Sapevamo 
già da prima che sarebbe stato 
cosi, • perché gli insegnanti 
hanno bisogno di valutazioni 
per la fine del quadrimestre». 
DI diverso parere Valerio del 
Virgilio. «Ha tutta l'aria della ri­
torsione. Senz'altro e una ri­
sposta dura degli insegnanti al ; 

movimento. Siamo indietro nei 
programmi non solo per colpa 
nostra. Se avessero voluto, 
avrebbero potuto collaborare 

con le nostre lezioni e portare . 
avanti gli argomenti tradizio- . 
nali». Opinioni personali a par- : 
te, resta una cosa certa: da og- ; 
gi alla fine del mese i «ribelli , 

• del 93» dovranno produrre ri­
sultati a più non posso, se non 
vorranno giocarsi le valutazio- •••' 
ni del primo quadrimestre. 

Alla riapertura, non manca-
no i «regolari» problemi struttu­
rali. diventati fisiològici nel si- ' 
sterna scolastico cittadino. Gli • 
studenti dell'Istituto magistrale 
Orianl. in una lettera, denun- '" 
ciano lo stato di assoluto de­
grado della loro scuola. Il se­
minterrato e infestato da topi e 
uccelli morti, nei bagni i water ' 
sono ostruiti da acqua putrida. 
In più, pavimenti in frantumi e 
vetri rotti. Tutto questo fa parte ; 
della «vita scolastica quotidia- -
na» degli allievi dell'Oriani.' La ; 
scuola si trova in piazza Indi- • 
pendenza, ma riconoscerla è ; • 
un'impresa. Dal '79, infatti, è •'. 
ricoperta da impalcature fati­
scenti «sotto le quali passano ' 
ogni mattina migliaia di perso- : 
ne - scrivono gli studenti -
Mentre l'intonaco si sbnciola e 
pezzi di cornicione crollano». I 

ragazzi sono venuti a sapere 
che da 15 anni il Comune paga • 
lOOmlla lire al giorno per l'af­
fitto delle Impalcature. Finora, 
quindi, sono stati versati 540 
milioni per...lasciar sgretolare 
le mura. Cosa chiedono a que­
sto punto gli studenti? Una r 
scuola vivibile, niente di più. 

Anche l'Istituto d'arte Silvio , 
D'Amico riprende il normale -, 
ruolino di marcia. Addirittura '•.'. 
con un orario definitivo, assi­
curato da lunedi prossimo, 10 
gennaio. Una bella conquista, 
per un istituto «sgomberato» ' 
l'anno scorso e disperso in tre , 
sedi poco agibili all'inizio del­
l'anno scolastico. Ma il '94 co­
mincia sotto buoni auspici, as­
sicura il preside Maurizio Ben-
veduti. «Rutelli ha firmato la 
delibera che stanzia 700 milio- ; 
ni per la sede di Tor Marancia ••>' 
ed ha assicurato l'attenzione :. 
del Campidoglio per il nostro . 
caso. Anche il Provveditore ci 
ha scritto, dichiarando la sua 
disponibilità a mettere in ordi- ','•• 
ne le tre sedi, e non ha escluso , 
un eventuale ritomo nella sede " 
originaria, dopo accurate peri­
zie» Cosi l'Istituto ha di fronte 

un anno di lavori in corso, che ' 
termineranno entro il '94 e poi ••'"• 
si tornerà alla completa nor- ? 
matita. «La nostra e una scuola ' 
che vuole vivere - prosegue il..' 
preside - L'abbiamo già dime- ' 
strato. - L'autogestione » degli ':> 
studenti e stata proficua: a! ter- • ' 
mine i ragazzi hanno esposto i 
lavori realizzati. Tra l'altro in ; 
quel periodo anche i portatori •:. 
di handicap sono riusciti a par- ' ; 
tecipare alle attività didattiche V 
con risultati sorprendenti. In- -: 
somma, il bilancio e positivo, i'-
Resta il punto dolente dell'o- j . " 
struzionismo della presidente <V 
del consiglio • d'istituto, che: ' 
non ha deliberato e ci ha fatto •'-•: 
perdere 150 milioni, di cui 80 ;'• 
sono le tasse pagate dagli stu- •' 
denti per i laboratori. Quindi ';' 
resta una conflittualità intema, 
non verso l'esterno». •-. '•• 

E il Movimento? Che fine ha • 
fatto? Sicuramente non si e di- .; 

leguato. in provincia, ad esem- '.;• 
pio, la situazione continua a ri­
manere «calda». A Frascati gli.'.'. 
studenti dell'Iti Fermi, quelli • • 
del liceo classico Marco Tal- : 
Ilo Cicerone e quelli dell'lpc •" 
Mtuwco Pantaleonl hanno 
continuato ad occupare anche 

Studentessa «al lavoro» durante un'autogestione 

durante le vacanze di Natale. 
Ed ecco gli appuntamenti prò- • 
grammati per i prossimi giomj. 
li 16 gennaio a sarà un mee- ; 
ring nazionale a Firenze. 
mentre a Roma il Virgilio or- ' 
ganizzerà un'assemblea dt- : 
tadlna entro i primi dieci gior­
ni dalla riapertura. Giovedì 13 
gennaio alle 15,30 e in calen­
dario un. Forum sulla scuola 
pubblica e il diritto allo studio 
presso la sede della Cgil in via 

Buonarroti, 12 (primo piano). 
Parteciperanno, tra gli altri, 
Aureliana Alberici, Alfredo Ga­
lasso. Vito Leccese, Claudio 
Gentili, Aldo Visalberghi e Bar­
bara Accetta. Intanto il Coordi­
namento studenti di base sta 
lavorando con un team di giu-

') risti, per vagliare la possibilità 
•;• di incostituzionalità dell'artico-
•\ Jo 4 della Finanziaria, che pre­

vede l'autonomia degli istituti 
. e la «privatizzazione». ... 

Lirica 
La Traviata 
Per 4 repliche 
80 milioni ' 
• • Lirica sotto il miliar­
do? Si può fare. Non si 
tratta delle famigerate 
«spedizioni punitive» ov­
vero di compagnie di gio­
vanissimi alle prime armi 
ma di voci e strumentisti 
di buona qualità prove­
nienti dall'ex Unione So­
vietica. La compagnia 
dell'opera lirica moldava 
in scena con La traviata 
al teatro nazionale ha un 
budget davvero concor­
renziale: 20 milioni a sera 
per un cast di 140 perso­
ne tra coristi, professori 
d'orchestra e solisti. 

Paragonando uno 
spettacolo normale di un 
nostro ente lirico che ha 
un costo medio di alme­
no un miliardo comples­
sivo, la proposta della 
compagnia dell'opera li­
rica moldava in questi 
tempi di crisi potrebbe 
costituire un precedente 
destinato a rivoluzionare 
il mondo della lirica. • -

Già da molti anni in 
Italia infatti, a parità di 
qualità, vengono utilizza­
te orchestre dell'est a co­
sti pressocché zero, ma 
finora per fare Verdi e 
Puccini non si era mai 
cercato fuori dai nostri 
confini. Diretti dal mae­
stro - Silvano r Frontalini 
questi musicisti russi, che 
già si sono esibiti in Italia 
due anni fa, hanno nel 
loro repertorio opere del 
cosiddetto «bel canto. 
come 7bsca, Otello, Aida, 
Nabucco e Rigoletto. 

La compagnia molda­
va però non poteva tra­
scurare la tradizione rus­
sa sfoggiando autori co­
me • hurnski, Korsakov, 
Tchajkowskj, . e Mus-
sorskj. .•;. , , . , '..,-... 

Testacelo 
Rissa 
in discoteca 
Un ferito 
IV Rissa notturna a po­
chi passi dalla discoteca 
«Radio Londra», in via di 
Monte Testacelo, Quattro 
giovani, intomo aile tre del 
mattino, dopo aver trascor­
so la notte in giro perdisco-
teche, hanno deciso di 
chiudere la serata nel loca­
le di Testacelo, uno dei più 
frequentati dai nottambuli 
romani. Ma, mentre par­
cheggiavano la loro mac­
china - una Volvo «260» -
una persona, spuntata da! 
buio, ha rotto un finestrino 
dell'autovettura senza al-
cunmotivo. . 

I quattro ragazzi, Walter 
Proietti, Francesco Apollo-
ni, Davide Ciancaglione e 
Massimiliano Torre, tutti 
ventitreenni, ' sono scesi 
dalla macchina, protestan­
do contro chi aveva infran­
to il finestrino. Appena fuo­
ri dall'auvcttura, i giovani 
sono stati circondali e ag­
grediti da una quindicina di 
persone. Sono volau' calci e 
pugni. Terminata la rissa. 
gli aggressori sono fuggiti 
prima dell'arrivo della poli­
zia. 1 quattro ragazzi della 
Volvo sono stati trasportati 
ai San Camillo per un con­
trollo. Walter Prole»' è stato 
ricoverato in prognosi riser­
vata per una sospetta frat­
tura frontale, mentre gli al­
tri tre sono stati giudicati 
guaribili in pochi giorni e 
dimessi. 

La ricostruzione dei fatti. 
secondo gli inquirenti, e 
però ancora lacunosa. 1 ra­
gazzi aggrediti, interroga'i 
dagli agenti del commissa­
riato Celio, hanno detto di 
non essere in grado di rico­
noscere chi ha teso loro 
['«agguato». Né tantomeno 
di sapere come mai sono 
stati malmenati mentre 
parcheggiavano la Volvo 
vicino alla discoteca di via 
Monte Testaccio. Gli inve­
stigatori sembrano scettici. 

Tangenti a Dragoncello 
«Si pagavano mazzette 
per avere la casa degli enti» 
La denuncia del parroco 
•H Mazzette milionarie pa­
gate per avere in affitto una 
casa degli enti a Dragoncel­
lo, un quartiere costruito ne­
gli ultimi anni vicino Acilia. A 
sollevare il velo è stato don 
Giuseppe Trappolinl, parro­
co dj Dragoncello, che due 
giorni fa ha denunciato tutto 
alla stampa. «Non si tratta di : 
confidenze raccolte nel se­
greto del confessionale -
precisa don Giuseppe - Que- ' 
sta storia delle mazzette è : 
stata denunciata in un'as­
semblea, alla presenza an­
che dei politici». Ieri i carabi­
nieri hanno bussato alla por­
ta della parrocchia di don 
Giuseppe. «Volevano avere 
spiegazioni su quato riporta­
to su alcuni giornali - dice -
io mi sono messo a ridere, 
ma cornee possibile che non 
sapessero anche loro?». 

Angelo Bonelli, presidente 
della XIII circoscrizione, ha ' 
inviato a don Giuseppe una ' 
lettere aperta. «Trappolini -
ha scritto Bonelli - deve con­
vincere i suoi fedeli a ripetere 

le loro confidenze alla magi­
stratura. È vero che chi ha 
pagato per avere una casa lo 
ha fatto per disperazione, ma 
è anche vero che noi abbia­
mo il dovere morale di wita- ' 
re che i furfanti che ieri han­
no abusato della disperazio­
ne altrui possano approfitta­
re ancora oggi e poi domani 

' dei problemi della gente». -• 
La prima persona ha par­

lare di manette è stata Maria 
D'Angelo, un'inquilina del-
l'Enasarco che nelle scorse 
settimane ha ricevuto uno 
sfratto. A> Dragoncello, ieri, è 
spuntata una nuova storia: 
c'è chi vende la casa dell'en­
te dove vive in affitto. I nomi. 
ovviamente, cosi come avve­
nuto per chi ha pagato le tan­
genti, rimangono segreti. Og­
gi pomerriggio, alle 18, ci sa­
rà un'assemblea nella scuola 
elementare di Dragoncello. 
Gli abitanti del quartiere af­
fronteranno il problema de­
gli sfratti e quello delle tan­
genti pagate per avere un 
contratto di affitto in una ca­
sa degli enti. 

[ I Z l I S l S g ^ ^ 
• i Aveva solo venticinque 
anni il giovane Raffaello quan­
do Giulio II, con il consueto pi­
glio risoluto, gli affidava la de-
co'azione del nuovo apparta- '. 
mento. Era suo primario inten­
to cancellare ogni «nefando» ri­
cordo del suo predecessore: la 
vecchia abitazione dei Borgia 
andava pertanto abbandona­
ta Si potevano tuttavia sfrutta­
re i locali al piano superiore. £ 
un insieme di quattro stanze, . 
parte dell'antica dimora nicco-
I m a . ' .. ,..•-,:;?:.. .•» ...,„ 

Piero della Francesca,'Bra- ' 
marnino, Fra Bartolomeo della ' 
Gatta, Luca Signorotti che ave- • 
vano, sullo scorcio del XV se- : 

colo, mirabilmente illustrato 
quelle pareti, non furono suffi- ,' 
denti a frenare lo spirito ir- , 
niente del della Rovere, la sua 
jnsia di lasciare un segno nel- ' 
I album della storia, di marca­
re ogni suo atto nella città col ' 
suo frondoso blasone. L'impc- ' 
rativo era dunque categorico: -
eliminare il già fatto. Un colpo } 
di spugna all'arte intera? Poco ': 
importava. Ciò che occorreva, 
era stare al passo coi tempi, 
tracciare su quell'intonaco le :' 
nuove ideologie, cavalcare le :',' 
istanze teologiche del pontefi­
ce, : le sue ferme posizioni. • 
«Laonde Raffaello, nella sua 

I colpi di spugna 
di Raffaello 
ineasa 

a cura di IVANA DELLA PORTELLA 

arrivata avendo ricevute molte 
carezze da papa lulio, comin- • 
ciò nella camera della Segna­
tura una storia quando i Teolo­
gi accordano la filosofia e l'a- '. 
strologia con la teologia, dove 
sono ritratti tutti i savi del mon­
do che disputano in vari mo- • 
di...» (Vasari). Ne scaturiva 
una composizione solenne e 
maestosa, in cui i principi del­
l'antica «intellighenzia» si im-
pegnavano in - disquisizioni. 
animate ma composte. Con ' 
fiera gravita si incontravano i, 
due sommi della filosofia, un 
Platone con il volto di Leonar- , 
do, impegnato a segnare il cie­
lo. ovvero il mondo delle idee; 
o un Aristotele che, con serrata 
eleganza, nella mano aperta 
tra ciclo e terra, pareva oppor- '. 
re a quella visione idealistica, 

' una più dialettica, capace di 
collegare l'universale al parti­
colare: una vera e propria teo­
rica dei gesti in un concerto di 
dissertazioni. Una architettura 
aperta, basilicale poneva il suo 
abbraccio arci litettonico e mo­
numentale all'emiciclo della 

' sapienza antica. Il risultato: la 
Scuola d'Alone. -, 

•Fece in un' altra parete un , 
cielo con Cristo e la Nostra 
Donna, San Giovanni Batista, 
gli Apostoli e gli Evangelisti e 
martiri su le nuvole con dio Pa­
dre, che sopra tutti manda lo 
Spirito Santo e massimamente 
sopra un numero infinito di . 
Santi, -che sottoscrivono la 
messa: e sopra l'Ostia che e 
sull'altare disputano...»: è la Di­
sputa del Sacramento. 

Una serena e costumata ar­
chitettura di santi affianca la 
trinità: 6 la chiesa trionfante . 
che sovrasta sul suo cuscino di' 
nuvole 1 concitati gesti di quel-. 
la militante. Il tutto ha il suo 
fulcro prospettico e ideale nel­
l'ostensorio. Inevitabile l'allu- • 
sione al dogma della Transu- ; 

stanziazione, al centro di una • 
controversia fra francescani e 
domenicani al tempio di Sisto ' 
IV (ancora una volta un della 
Rovere!) che, raffigurato sulla :'.' 
destra con il libro De Sanguine ' 
Cristi ai suoi piedi, ribadisce la r. 
sua posizione - da francesca­
no - nella vexata quaestio. •:-., 

Raffaello mette a confronto 
su due opposte pareti, due di- ' 
versi simboli del Vero: il Vero •' 
rivelalo, alluso dalla Disputa 
del Sacramento, intesa come 

trionfo della Chiesa o meglio 
della Fede, e il Vero naturale, 
la Scuola d'Atene, sentito come 
espressione razionale del pen­
siero. Dunque due differenti 
approcci o modalità di cono­
scenza che - neoplatonica-
mente parlando - trovano la 
loro conciliazione nell'abbrac­
cio o nella simbiosi tra Cristia­
nesimo ed Umanesimo. La 
cattedrale dommatica del ci­
clo si completava con l'idea 
del Bello, suggerita dalla Poe­
sia. e incarnata pittoricamente : 
nel Parnaso; e con l'idea del 
Bene, nelle Virtù teologali e 
cardinatie nel Diritto, sia cano­
nico (S. Raimondo di PeUafart 
consegna le decretali a Grego­
rio IX) che civile {Giustiniano 
consegna le Pandette a Trobo-
niano). . • • • 

Un sistema complesso, ela­
borato certamente da qualche 
dotto della Curia su suggeri­
mento diretto del Papa. Ma 
mentre Michelangelo, nella Si­
stina, aveva sostenuto il pro­
gramma dottrinale e simbolico 
attraverso una travagliata me­
ditazione individuale; Raffael-, 
lo si era piuttosto concentrato , 
sulla evidenza didattica, ade- : 

guandosi conformisticamente -
al programma. Il rischio era ; 
quello di presentarsi come uo- ! 
mo d'ordine, allineato pedis­
sequamente all'ideologia uffi­
ciale. Ma il platonismo umani­
stico del Sanzio era in realtà , 
qualcosa di autenticamente 
sentilo, in forme tra immanen­
tistiche (nel senso del Cusa­
no) e naturalistiche • (come 
perTelesio).Qucllacomplica-.' 
ta macchina simbolica, dun- , 

• que, non rimaneva qualcosa di 
superficiale, inerte o sovra- • 
strutturale all'immagine, ma 
trovava nella chiarezza menta- -
le ed espositiva del pennello 
Raffaellesco la sua più serena 

'• e naturale manifestazione: un 
flusso espressivo di idee in car­
ne ed ossa, in moto, in luce, , 
colore e vitalità. ;,. •• . 
Appuntamento, sabato, ore 
8.30, davanti all'ingresso dei 
Musei Vaticani. . 
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